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Stato delle conoscenze sugli habitat marini bentonici nell’Area
Marina Prote a “Isola di Bergeggi” e nelle zone limitrofe di

Vado Ligure

Si riportano sinteticamente le principali attività di ricerca e monitoraggio svolte sugli habitat
marini bentonici prioritari all’interno dell’Area Marina Protetta (AMP) “Isola di Bergeggi” e
nelle zone limitrofe antistanti l’area costiera di Vado Ligure.

Posidonia oceanica (Habitat 1120*)

Le praterie di P. oceanica nell’area che si estende da Vado Ligure e l’Area Marina Protetta
“Isola di Bergeggi” sono incluse nelle ZSC IT1323202 (Isola Bergeggi - Punta Predani) e
IT1323271 (Fondali Noli - Bergeggi), e sono state oggetto di mappatura di dettaglio e di
monitoraggi periodici finalizzati alla valutazione del loro stato ecologico fin dagli anni ‘80.

É disponibile una lunga serie storica di dati (monitoraggi periodici realizzati negli anni 1987,
1992, 2004, 2009, 2012, 2016) che fa riferimento a un transetto bionomico subacqueo
“permanente” che è stato rivisitato periodicamente, lungo 600 m e posizionato
perpendicolarmente alla costa sul lato occidentale dell'isola di Bergeggi, in corrispondenza
dell’estremità del settore orientale della prateria di posidonia di Spotorno-Bergeggi
(Montefalcone et al., 2007; Oprandi et al., 2014a, 2014b; Bianchi et al., 2019). L’analisi
diacronica dei dati raccolti lungo questo transetto permanente ha permesso di valutare la
dinamica temporale di questa prateria negli ultimi 40 anni, evidenziandone il cambiamento
nel tempo delle superfici coperte dai differenti tematismi, e mettendo in luce fenomeni di
cambiamento di fase (phase-shift) nell’ecosistema, principalmente legati alla regressione di
porzioni di prateria e alla concomitante sostituzione da parte di specie aliene come Caulerpa
cylindracea. L’analisi temporale ha inoltre evidenziato un lento ma progressivo recupero di
alcune aree di prateria in tempi recenti, accompagnato dalla quasi totale scomparsa
dell’alga aliena durante gli ultimi monitoraggi del 2016.

In concomitanza con l’istituzione dell’Area Marina Protetta “Isola di Bergeggi”, il DISTAV
dell’Università di Genova è stato incaricato di realizzare una prima cartografia di dettaglio
delle biocenosi marine bentoniche presenti sui fondali dell’AMP, realizzata nel 2007 a
seguito di rilevamenti acustici multibeam, side scan sonar, e di numerosi rilevamenti
subacquei lungo transetti bionomici (Bianchi et al., 2007). Con l’obiettivo di valutare lo stato
di salute delle praterie di Posidonia oceanica di Bergeggi e di monitorare l’evoluzione nel
tempo dell’espansione dell’areale dell’alga aliena Caulerpa cylindracea, nel 2009 il DISTAV
è stato incaricato di studiare quattro siti distribuiti nelle porzioni principali delle praterie
presenti nell’AMP: Punta del Maiolo, spiaggia delle Sirene, spiaggia di Bergeggi, e la grande
prateria presente nel versante occidentale dell’Isola di Bergeggi (Bianchi et al., 2009a).
Grazie ai dati registrati lungo transetti orizzontali, tramite rilevamenti visivi in immersione
subacquea, sono stati elaborati indici ecologici paesaggistici (Indice di Conservazione,
Indice di Sostituzione, Indice di Cambiamento di Fase, Indice di Frammentazione) che
hanno permesso di valutare lo stato di salute di queste praterie.



Nel 2010 la prateria di Posidonia oceanica compresa tra Bergeggi e Capo di Vado, inserita
nella ZSC IT1323271 (Fondali Noli-Bergeggi), è stata oggetto di uno studio scaturito da una
collaborazione tra il CIMA e il DiSTAV per valutare la distribuzione spaziale e lo stato di
salute della prateria mediante la realizzazione di 5 transetti bionomici di profondità
(Montefalcone et al., 2010a). lo studio ha portato all’elaborazione di una cartografia tematica
di dettaglio. Nel 2016, attraverso la ripetizione dei rilevamenti in immersione subacquea
lungo i medesimi transetti già realizzati nel 2010, è stato possibile aggiornare la descrizione
fisiografica della prateria, la cartografia tematica già esistente, effettuare la misurazione di
una serie di descrittori strutturali indicativi dello stato di salute del posidonieto, utili anche
per l’elaborazione degli indici ecologici paesaggistici, nonché raccogliere i fasci fogliari per
le successive analisi fenologiche e lepidocronologiche indispensabili per l’elaborazione
dell’Indice PREI (Montefalcone, 2016; Oprandi et al., 2021).

Grotte marine (Habitat 8330)

La grotta marina di Bergeggi fornisce un esempio straordinario di lunghe serie storiche di
dati disponibili per le grotte marine sommerse, forse unico in tutto il Mar Mediterraneo, dove
le informazioni sulle condizioni ecologiche delle comunità bentoniche della grotta sono state
raccolte regolarmente a partire dal 1986 (Bianchi et al., 1986; Sgorbini et al., 1988; Morri et
al., 1994; Bianchi et al., 2009b; Parravicini et al., 2010; Montefalcone et al., 2018; Azzola &
Montefalcone., 2023). In questi studi, tramite un campionamento fotografico, sono stati
descritti i popolamenti bentonici presenti nella grotta in diverse stazioni posizionate lungo
un gradiente esterno-interno monitorando tutte le porzioni della cavità sommersa. È stato
inoltre descritto il bilancio idrico all’interno della grotta e la variazione dell’intensità luminosa
nelle varie porzioni, sia a tunnel sia a fondo cieco della grotta. I dati raccolti hanno permesso
di misurare il cambiamento nel tempo della composizione e della struttura della comunità
bentonica negli anni, evidenziando gli effetti sinergici negativi delle pressioni antropiche
locali (e.g., ripascimenti delle spiagge, costruzione della diga di Vado) e dei cambiamenti
climatici sulle comunità di grotta. I popolamenti di grotta sono stati indagati da un punto di
vista morfo-funzionale, attraverso l’utilizzo di descrittori ecologici non tassonomici quali le
forme di crescita, che considerano la morfologia degli organismi bentonici e quindi la loro
struttura tridimensionale, e le gilde trofiche, che analizzano invece gli aspetti funzionali delle
diverse strategie trofiche utilizzate dagli organismi.

Nel 2023, grazie ad una convenzione di ricerca tra il DISTAV e l’Area Marina Protetta “Isola
di Bergeggi”, la comunità bentonica della grotta è stata nuovamente indagata mediante
rilevamenti fotografici ripercorrendo il medesimo disegno di campionamento realizzato nella
serie storica (Azzola & Montefalcone, 2023).

Scogliere rocciose infralitorali e circalitorali (Habitat 1170)

Le scogliere rocciose dell’infralitorale presenti all’interno dei confini dell’Area Marina Protetta
“Isola di Bergeggi” sono state oggetto di monitoraggio nel 2009, al fine di valutare: i) lo stato
di salute dei popolamenti algali; ii) le conseguenze della raccolta illegale del dattero di mare
Lithophaga lithophaga sulle falesie dell’AMP; iii) l’espansione dell’alga verde invasiva
Caulerpa cylindracea sulle rocce pianeggianti in prossimità del fondale; iv) gli effetti
dell’attività subacquea sui popolamenti bentonici (Bianchi et al., 2009). I rilevamenti visivi in



immersione subacquea sono stati realizzati utilizzando la tecnica del quadrato bionomico,
che ha permesso di descrivere la struttura e la composizione delle comunità di scogliera alle
profondità di 5 m, 10 m, e 20 m. I risultati di questo monitoraggio avevano evidenziato
significativi effetti negativi legati alla pesca del dattero di mare, e la presenza cospicua
dell’alga aliena Caulerpa cylindracea in tutte le zone dell’AMP.

Nel 2023, 14 anni dopo, grazie a una nuova convenzione di ricerca tra il DISTAV e l’Area
Marina Protetta “Isola di Bergeggi”, sono stati monitorati gli stessi siti del 2009 al fine di
valutare lo stato ecologico delle scogliere rocciose infralitorali e il loro cambiamento nel
tempo. La valutazione è stata fatta anche tramite l’applicazione degli Indici di Diversità (i.e.,
Indice di Shannon, Indice di Dominanza di Simpson) (Mancini et al., 2023). Dal confronto
dei dati nel tempo è emersa una generale riduzione della biodiversità associata alle
scogliere infralitorali, ma una buona equitabilità delle specie nelle comunità. L’alga aliena
Caulerpa cylindracea è risultata scomparsa in tutta l’AMP.

Nell’ambito della stessa convenzione di ricerca è stato per la prima volta monitorato anche
il coralligeno di parete presente all’interno dei confini dell’AMP “Isola di Bergeggi”, a circa
30 m di profondità, mediante rilevamenti visivi in immersione subacquea. Le secche
coralligene più profonde, presenti a circa 50-60 m, sono invece state monitorate mediante
rilevamenti ROV. I dati raccolti hanno permesso di valutare lo stato ecologico del coralligeno
mediante l’applicazione dell’indice ecologico COARSE (per le scogliere superficiali) e
dell’indice ecologico MACS (per le scogliere profonde) (Azzola et al., 2023).

Nel 2010 sono stati realizzati i primi monitoraggi biologici sulle numerose formazioni
coralligene presenti nell’area prospiciente la città di Vado Ligure (SV), in relazione al
progetto di ampliamento della diga foranea del porto commerciale di Vado (Montefalcone et
al., 2010b). I monitoraggi hanno previsto rilevamenti in immersione subacquea al fine di
mappare le secche coralligene presenti, sviluppare una caratterizzazione geomorfologica
delle secche, fornire una caratterizzazione bionomica dei paesaggi presenti in ciascuna
secca, valutare e stimare eventuali segni di impatto antropico presenti (e.g., reti da pesca,
plastica), e valutare lo stato ecologico del coralligeno mediante l’applicazione dell’indice
ecologico COARSE (Gatti et al., 2012).

I popolamenti bentonici circalitorali mesofotici presenti sulle scogliere e le secche rocciose
nell’area di Bergeggi e di Vado Ligure sono stati oggetto di rilevamenti visivi recenti mediante
ROV (Cánovas-Molina et al., 2016; Enrichetti et al., 2019 a, 2019 b, 2020; Azzola et al.,
2021). Dagli studi sono emerse ricche comunità di scogliera dominate da foreste animali,
caratterizzate principalmente da gorgonie e da grosse spugne massive ed erette. I
popolamenti sono, tuttavia, risultati estremamente vulnerabili, soprattutto agli impatti legati
alla forte pressione della pesca e alla sedimentazione.
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